
Per  l’Ucraina  con  i
Missionari della Consolata in
Polonia

Aggiornamento al 4 marzo 2022 |

Per  aiutare:  fare  versamento  tramite
Fondazione  missioni  Consolata  Onlus,
specificando “Aiuto profughi Ucraina”

Łomianki, 5 marzo 2022, visita del Nunzio apostolico, mons.
Salvatore  Pennacchio  al  centro  di  raccolta  che  ad  oggi
ufficialmente  segue  1200  rifugiati,  tutti  ospitati  nelle
famiglie.
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Notizie 4 marzo 2022
Carissimi tutti,
condivido qualche aggiornamento sulla situaizone
che stiamo vivendo, ringraziando ciascuno (e siete
davvero tanti!) per linteresse e gli aiuti che
state organizzando.
La situazione in generale, come è ben descritta da tutti i mas
media, è quella di un costante e continuo giornaliero aumento
di rifugiati specialmente qui in Polonia. Notevole è lo sforzo
di accoglienza che si sta organizzando.

Il nostro aiuto, come missionari della Consolata presenti in
Polonia  (siamo  qui  da  anni  attualmente  con  6  confratelli
provenienti da 5 paesi diversi da tre continenti) come vi ho
scritto precedentemnte, si sviluppa in tre direzioni:

Accoglienza dei profughi
Raccolta di beni
Raccolta di offerte

Dove aiutiamo:

Kiełpin – Łomianki (vicino a Varsavia)
La nostra comunità di Kiełpin collabora strettamente con la
parrocchia  di  s.  Margherita,  sul  terreno  della  quale  ci
troviamo. Qui il numero di profughi ospitati ad oggi è di
oltre  800  persone.  Il  numero  è  in  costante  e  regoalre
crescita. Questo si spiega per il fatto che siamo a pochi
chilometri  dalla  capitale,  Varsavia,  dove  si  trovano  le
ambasciate di tutti i paesi. Molti profughi, infatti, cercano
di raggiungere i propri familiari anche fuori dall’Europa come



ad esempio in America e per questo hanno bisogno dei documenti
e dei permessi. I rifugiati sono principalmente ucraini, donne
e bambini ma con non rare eccezioni. In casa nostra ospitiamo
un papà ucraino Pietro con la figlia Anastasia di 9 anni. Sono
scappati dalla regione del Donbas in accordo con la moglie
inpossibilitata a partire a motivo dell’invalidità della sua
mamma che è su una sedia a rotelle. Vorrebbero raggiungere un
familiare in America.

I nostri vicini di casa, Raffaele e Giulia da poco sposati,
stanno  ospitando  in  casa  invece  una  giovane  coppia  di
nigeriani con un neonato di soli 4 mesi. Essi sono scappati da
Kiev  dove  stavano  studiando  all’università.  Questi  sono
piccoli  esempi  di  storie  ordinarie  di  questi  giorni.  La
maggiornaza dei profughi qui presenti sono comunque mamme e
bambini ucraini.

Białystok
A Białystok gia da mesi stiamo collaborando con la caritas
locale con aiuti arrivati dall’Italia a favore dei migranti
bloccati sul confine (che ancora ci sono) prima ancora che
scoppiasse il conflitto. Di fronte all’emergenza di questi
giorni  è  nostro  impegno  continuare  questa  collaborazione.
Stiamo preparando una nuova sede piu spaziosa nel centro della
città dalla quale potremo in un futuro prossimo organizzare
diversi aiuti a seconda delle necessatà ed emergenze. Qui al
momento i flussi dei profughi non sono altissimi come in altre
regioni della Polonia per un motivo semplicemnete geografico,
questa città confina con la Bielorussia con la quale i confini
sono rigorosamente chiusi. Tuttavia, già ieri i primi profughi
sono arrivati anche a Białystok e se ne prevedono altri.

Ukraina – Konotop
La nostra comunità ha da 5 anni vicino a sé una fondazione di
volontariato  giovanile  missionario  col  nome:  Opera  per  la
missione. In breve, sono i nostri giovani volontari missionari



polacchi provenienti da tutta la Polonia con base presso la
nostra comunità. Essi tra le tante iniziative, da tempo hanno
un contatto sul luogo in Ucraina a Konotop, una cittadina di
circa 85.000 abitanti a 250 km. a nord est da Kiev, non
lontano  dal  confine  con  la  Russia.  Qui  vive  un  frate
francescano p. Romualdo. Prima che iniziasse la guerra, c’era
il piano di fare un campo di lavoro lì questa estate, piano
che ora inevitabilmente è stato abbandonato. I nostri giovani
volontari non si arrendono e sono in contatto in questi giorni
con p. Romualdo e insieme stiamo organizzando in quale forma
aiutare lì, sul posto, con l’invio di offerte (più probabile)
e se riusciremo di beni. Purtroppo, quella zona e fortemente
militarizzata e occupata.

Luca Bovio

Notizie 3 marzo 2022
Lavoriamo  in  collaborazione  con  la  parrocchia  di  Santa
Margherita in Łomianki vicino a Varsavia, sul terreno della
quale  la  nostra  comunità  di  Kiełpin  si  trova,  e  con  la



Caritas. Di fronte alle richieste della situazione, abbiamo
creato tre aree di aiuto:

1. Accoglienza dei profughi.

Sono già partite delle macchine dalla parrocchia dirette al
confine con lo scopo di portare qui i primi profughi. dalle
informazioni  che  abbiamo  si  tratterebbero  di  madri  con
bambini. Stiamo organizzando l’accoglienza presso le famiglie
che si dichiarano pronte per questo. Anche la nostra comunità
si è resa disponibile.

2. Raccolta di generi di aiuto.

I beneficiari dei generi raccolti sono sia le persone qui
ospitate nelle nostre case,  sia le persone rimaste nel paese.
Iniziamo a raccogliere cibo che non si deteriori, indumenti in



buono stato (anche per bambini), prodotti per la pulizia della
casa, medicinali, ecc…

3. Offerte in denaro
I soldi raccolti serviranno a coprire i costi
per i servizi resi alle persone qui sul luogo e
in  Ucraina  come  ad.  esempio,  pagamenti
d’affitto di casa se ce ne fosse bisogno, aiuto
dato a famiglie che ospitano ma che non hanno
le possibilità economiche, cure mediche, ecc.

 

Le immagini sono del centro di raccolta e di distribuzione
presso la parrocchia e la nostra comunita di Kielpin. Ad oggi
(2 marzo 2022) sono gia ospitate piu di 600 rifugiati nel
nostro comune di che conta circa 20.000 abitanti.

Queste  sono  le  prime  informazioni  che  posso  darvi  in  una
situazione  che,  come  potete  immaginare,  è  in  continuo
divenire.

notizie ricevute tramite padre Luca Bovio
superiore del gruppo dei missionari della Consolata in Polonia
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